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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione giuridica, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il trattato di Lisbona colloca il Parlamento europeo su un piede di parità 
con il Consiglio nel processo legislativo condotto secondo la procedura legislativa 
ordinaria;

B. considerando che il trattato di Lisbona offre ai cittadini dell'Unione europea la possibilità 
di avviare una procedura legislativa;

C. considerando che a norma dell'articolo 225 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea il Parlamento può chiedere alla Commissione di presentare adeguate proposte 
sulle questioni per le quali reputa necessaria l'elaborazione di un atto dell'Unione ai fini 
dell'attuazione dei trattati;

D. considerando che la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea prevede, tra i diritti 
di cittadinanza, il diritto ad una buona amministrazione, che può essere garantito solo sulla 
base di una legislazione trasparente e comprensibile per i cittadini; 

1. esorta la Commissione a compiere ogni sforzo per assicurare che il Parlamento e il 
Consiglio ricevano un trattamento equo nel quadro del processo legislativo, in particolare 
informando entrambe le due istituzioni simultaneamente in merito a tutti gli eventi e gli 
sviluppi che incidono su tale processo;

2. invita la Commissione a elaborare senza indugi, in collaborazione con il Parlamento, le 
misure giuridiche e organizzative necessarie per consentire ai cittadini dell'Unione 
europea di esercitare il diritto, loro riconosciuto, di avviare procedure legislative;

3. esorta la Commissione a impegnarsi a rispettare la scadenza entro la quale dovrà dare 
seguito alle richieste del Parlamento, ai sensi dell'articolo 225 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea;

4. sottolinea l'assoluta necessità di elaborare una legislazione semplice, trasparente e 
comprensibile per i cittadini dell'Unione;


